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Stretta 
cooperazione 
con Varsavia 

DAL CORRISPONDENTE 

• i MOSCA. La perestrolka in 
Urss o 11 rinnovamento in Po
lonia sono in -sintonia'. Cosi a 
detto Mìkhail Gorbaciov du
rante il suo incontro con il 
presidente del Consiglio po
lacco, Tadeus Mazowieckl, il 
primo esponente cattolico a 
capo di un governo che è 
membro dell'alleanza militare 
dell'Est Europa. Il leader so
vietico ha aggiunto: •Possiamo 
avere punti dì vista divergenti. 
riferimenti politici e concet
tuali egualmente diversi, ma 
la comprensione delta cosa 
più importante, e cioè che 
i'Urss e la Polonia sono ambe
due interessate al buon vici
nato, costituisce la base per la 
cornprenslone reciproca su 
un'ampia cerchia di questio
ni-. 

Il presidente sovietico sì è 
dichiaralo disponìbile ad una 
•stretta collaborazione- con la 
nuova dirigenza polacca, -con 
tutte le forze politiche polac
che, esponenti sociali e reli
giosi, sindacati e altre organiz
zazioni.. CIO significa che il 
leader sovietico potrebbe pre
sto incontrare 11 capo di Soli-
damosch, Leich Walesa. Da 
parte sua, il presidente Mazo
wieckl ha confermato l'inte
resse ad -ampliare la base so
ciale della cooperazione con 
l'Unione Sovietica-. 

Un riferimento particolare è 
stato fatto da Gorbaciov alle 
•incrostazioni negative lascia
le dalla storia-. Una «storia 
che non può essere rifatta ma 
dalla quale si possono e si de
vono trarre le lezioni per mai 
tornare a quanto ha offuscato 
I rapporti- ira I due popoli. 
Mazowieckl si è rammaricato 
per le manifestazioni antiso-
vteliche che si sono svolte nel
le scorse settimane In Polonia 
e che harjnq messo In eviden
za l'azione di forze 'estremisti
che. le quali tentano di •osta
colare i rapporti tfa i due pae
si-. Si tratta di incidenti Che 
vanno contro gli Interessi del
la Polonia-, 

Nel colloqui non poteva 
marcare un'esame della' si
tuazione europea. Secondo la 
Tass, i due leader hanno con
statato che -in Europa si raf
forzai» I processi politici po
sitivi eh» tòricSìòrio ad ac
crescere la sicurezza, la fidu
cia e lo sViluppo della coope
razione intemazionale-. È, tut
tavia, «Importante che le 
grandi trasformazioni nell'Est 
europeo, ma anche nel resto 
del continente, si combinino 
organicamente con il mante
nimento della necessaria sta
biliti la Siìf violazione potreb
be, trascinarci molto all'indie-
Irò-, Sia Gorbaciov che il suo 
ospite hanno apprezzato I 
pronunciamenti di alcuni 
esponenti occidentali I quali 
hanno manifestato l'Intenzio
ne di «non voler approfittare 
della situazione venutasi a 
creare per lar rinascere la 
contrapposizione politica-, Ai 
tempo stesso, dice la Tass, e 
stala espressa la «seria preoc
cupazione. per una tendenza 
di rìaturaievartscisià, a propo
sito degli avvenimenti nella 
Rdl, che potrebbe favorire il 
mutamemomo delle frontiere 
scaturite dalla seconda guerra 
mondiale. Mazowieckl ha ri
badila la ledeltà al patto mili
tare e al Comecon. 

CS*.Se. 

Grande attesa nel mondo economico Pronte per la firma numerose intese 
per l'arrivo di Gorbaciov La Fiat costruirà una fabbrica 
Niente «piani Marshall » ma intese da 300.000 automobili l'anno 
vantaggiose per tutti In rosso i nostri conti con I'Urss 

Il fascino della «peresbrojka spa» 
La corsa delle imprese italiane verso I'Urss 
La settimana prossima il leader sovietico, Mikhai! Gor
baciov, sarà in Italia. Dopo gli avvenimenti che hanno 
sconvolto l'Est Europa, il tema della «casa comune eu
ropea» sarà, probabilmente, quello dominante. Ma sì 
parlerà anche di affari. La perestrojka attrae ti business 
occidentale e le imprese italiane, anche se non siamo 
a livello delta Rft, si stanno affrettando a concludere 
accordi con I'Urss. 

MARCELLO VILUMI 

M ROMA. Lunedi scorso una 
delegazione della Confindu-
stria, guidata dallo stesso pre
sidente Pìninfarina, era a Mo
sca per la (Irma di un accordo 
di collaborazione con la Ca
mera dì commercio sovietica. 
Nei prossimi giorni, in occa
sione della vìsita di Gorbaciov 
in Italia, verranno limiate nu
merose intese fra Imprese ed 
enti economici Italiani e sovie
tici. Fra queste, c'è in ballo un 
importante contratto per la 
Fiat: la costruzione di un nuo
vo stabilimento nel Nord della 
repubblica russa per la costru
zione di 300mila autovetture 
di piccola cilindrata all'anno. 
La perestroika, oltre ad essere 
la fonte d'ispirazione di quella 
•rivoluzione del 1989* che sta 
scuotendo dalle fondamenta 
l'Est Europa e, in una certa 
misura, gli equilibri postbelli
ci, si potrebbe rivelare anche 
un ottimo «affare». Ormai tro
vare un posto in aereo per 
Mosca o una stanza d'albergo 
è diventata un'impresa ardua. 
E non tanto per la scarsa re

cettività della capitale sovieti
ca, quanto piuttosto per l'ec
cezionale afflusso di uomini 
d'affari in cerca di occasioni 
favorevoli. 

La presenza italiana, pur 
essendo molto lontana da 
quella tedesca - la Repubbli
ca federale, per ragioni slori
che ed economiche sarà il 
paese che trarrà i maggiori 
vantaggi dalle trasformazioni 
in corso a Est - non è disprez
zabile: anzi da parte sovietica 
si guarda con interesse al ric
co tessuto di piccole e medie 
imprese italiane, net quadro 
del tentativo (previsto già nel 
budget per il 1990) di aumen
tare il peso dell'industria leg
gera (per i beni di consumo) 
a scapito dell'industria pesan
te. Ma per il momento si tratta 
di interessanti prospettive: in
fatti fra gennaio e giugno di 
quest'anno, mentre (rispetto 
all'anno passato) le importa-
lioni italiane dall'Una sono 
aumentate det 33,6%, nello 
stesso periodo te nostre espor-

MiKhail Gorbaciov 

fazioni verso questo paese so
no aumentare solo del 5,7%. II 
saldo negativo (per l'Italia) 
dell'interscambio è passato 
dai 1.358 miliardi dì tire del 
1983 ai 1.096 miliardi dei primi 
otto mesi di quest'anno. 

Ma la questione non è solo 
economica. L'Italia è stata fra 
i primi a «dare fiducia a Gor
baciov» - secondo una famo
sa espressione del ministro 
degli Esteri tederò Genscher 
- mentre nella slessa Europa 
e negli Stati Uniti prevaleva lo 
scetticismo o peggio il sospet

to sulle vere intenzioni del 
leader sovietico. Questa circo-
stan2a politica può certamen
te favorire una consistente 
partecipazioni italiana ai futu
ri sviluppi economici della pe
restrojka. Peraltro, come è no
to, l'atteggiamento italiano nei 
confronti del nuovo corso so
vietico viene molto apprezza
to a Mosca, e ciò naturalmen
te contribuisce a creare un cli
ma particolarmente favorevo
le alle relazioni fra i due pae
si. 

Per II momento, che possi
bilità concrete ci sono per lo 

Nella Rdt previste fra un anno libere elezioni 

Krenz: «La Costituzione cambierà 
non saremo pm fl partito guida» 
La sanzione del «ruolo dirìgente» della Sed potreb
be scomparire dall'art. 1 della Costituzione della 
Rdt, nel quadro di un'ampia revisione della stessa 
Costituzione. È quanto ha detto, in un'intervista al
l'organo ufficiale del partito «Neues Deutschland», 
lo stesso segretario generale Egon Krenz, che si sta 
preparando al difficile appuntamento del congres* 
so straordinario convocato per il 15-17 dicembre. 

OM. NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• BONN, La modifica del
l'art.) della Coililuiione, chie
sta da tempo dall'opposizione 
e poi anche dai partili ufficiali 
alleali della Sed nel Fronte na
zionale (liberaldemocralici, 
cristiano-democratici, nazio-
nal-democratici e contadini), 
era una delle grandi incognite 
della «tavola rotonda, sulle ri
forme che il partilo dominan
te ha accettato, giorni fa, di 
convocare. Fmo all'intervista 
di Krenz, gli esponenti dei ver
tici della Sed si erano mante
nuti, su questo punto, piutto

sto nel vago. Tanto da autoriz
zare illazioni secondo le quali 
1 dirigenti del partilo sì sareb
bero orientali verso un com
promesso «alla polacca. 
(quello cioè che era scaturito 
dalla .tavola rotonda» di Var-
savia e che poi è saltato in se
guito all'insuccesso elettorale 
del Poup): la creazione di un 
sistema parlamentare nel qua
le fosse comunque riservalo 
un certo peso alla slessa Sed. 
indipendentemente dalla sua 
forza elettorale. 

L'Intervista del segretario 
generale, dunque, chiarisce 
un aspetto decisivo del dibat
tito in corso sulla prospettiva 
di elezioni «libere e segrete» 
che dovrebbero essere convo
cate, dopo l'approvazione di 
una nuova legge elettorale 
che sarà uno dei grandi temi 
di trattativa netta «tavola ro
tonda», (orse gli per l'autunno 
dell'anno prossimo o per la 
primavera del 91. Ed è intuibi
le la soddisfazione con cui e 
stala accolla dall'opposizione, 
tanto dagli esponenti di 
«Neues Forum, quanto da 
quelli degli altri gruppi, tra i 
quali cominciano addirittura a 
circolare stime sulla propria 
possibile consistenza elettora
le. Sondaggi compiuti da isti
tuti di ricerca occidentali, ne
cessariamente generici e con
dotti su campioni di dubbia 
rappresentatività, attribuisco
no una certa forza, intomo al 
30-35%, a «Neues forum-

— — — u Congresso Pc lo ha rieletto all'unanimità per la sesta volta 

Ceausescu lancia la sua sfida 
«Santa alleanza contro i riformatori» 

Nicola» Ceausescu 

• i BUCAREST. Applausi, ova
zioni, unanimità. Neppure 
una breccia net Congresso del 
PC romeno contro il potere tn-
cotrastato di Ceausescu, rielet
to ieri segretario generale per 
filtri cinque anni senza una 
voce di dissenso. E ora il 
«Conducator» guarda alto e 
propone una «Santa alleanza* 
dei comunisti ortodossi per ar
ginare le riforme dell'Est. -Sa
rebbe utile convocare una 
conferenza intemazionale del 
partiti comunisti - ha propo
sto Ceausescu - per analizza
re i molti problemi dell'edifi
cazione del socialismo. Pec
cato - ha aggiunto incontran
do le delegazioni degli altri Pc 
presenti al Congresso - che 
frolli non sono pronti a se
guirmi». Ma non fa niente -
pensa il leader romeno - «non 
dobbiamo mica aspettare che 
sia tutti maturi per questa 
scelta. Chi è pronto a rafforza
re la collaborazione contro 
l'imperialismo deve agire su
bito. Noi romeni siamo dispo

nibili*. Secondo Ceausescu 
questa conferenza internazio
nale è «assolutamente neces
saria*. e va tenuta «al più pre
sto possibile». Per questa ai-
lenza degli ortodossi, Ceause
scu sembra guardare soprat
tutto a Pechino. In margine al 
Congresso ha ricevuto la dele
gazione cinese e nel discorso 
conclusivo ha apertamente 
appoggiato l'eccidio di piazza 
Tien An Men, insistendo con 
soddisfazione sui -crescenti 
contatti- fra Bucarest e Pechi
no. 

insieme alla scontata ricon
ferma della sua leadership e 
alla febbrile ricerca di consen
si per la linea del secco rifiuto 
alla democratizzazione del 
suo regime, gli altri temi che 
hanno dominato il Congresso 
riguardano i diffìcili rapporti 
con VUrss di Gorbaciov, Nean
che alla Romania piacciono 
più i patti Molotov-Ribbentrop 
che nel '39 spartirono l'Euro
pa fra bolscevichi e nazisti. E 
Ceausescu ha messo il dito 

sulla Moldavia (regione rome
na per tradizione, lingua e 
cultura) che in quei patti fu 
annessa ali'Urss, insieme alle 
tre repubbliche baltiche. 
«Quel trattato - dice Ceause
scu a Mosca - deve essere uf
ficialmente annullato perché 
comprendeva accordi che 
vanno contro gli interessi dì 
alcuni popoli europei*. 

Gorbaciov ha inviato a Bu
carest un telegramma rituale 
di felicitazioni per la rielezio
ne di Ceausescu ma la Tass 
non ha tardato ad alzare la 
voce sulla questione delle 
frontiere sovietiche con la Ro
mania. «Nessuno può solleva
re dubbi sulle frontiere - dice 
la Tass - neppure quelle Ira 
Romania e Urss. La pace in 
Europa • aggiunge l'agenzia 
sovietica - è garantita dall'in
violabilità delle frontiere se
condo quanto ' stabilisce an
che l'atto finale di Helsinki*. 

Saldo nel suo potere, il 
•Conducator» romeno non ha 

i problemi che hanno scosso 
tutti i regimi dell'Est. Mentre il 
Congresso votava la sua con
ferma per la sesta volta dal 
1965 decine di migliala di per
sone, incolonnate dalla mili
zia, convergevano sulla piazza 
antistante gli uffici del Ce per 
osannarlo. Inebriato, Ceause
scu ha ribadito la sua fedeltà 
agli ideali del suo comuni
smo. «Non è facile - ha affer
mato - essere il capo di un 
paese che vuole davvero co
struire il comunismo, ma non 
rinuncerò a questo compito. 
Continuerò ad essere un sol
dato che combatte per la Ro
mania*. 

Al termine dei lavori 11 14" 
Congresso del PC romeno ha 
eletto II nuovo comitato cen
trale rinnovandolo parzial
mente: circa il 30%. Ma tutto 11 
potere rimane concentrato nel 
•clan Ceausescu*. La moglie 
del premier è infatti viceprimo 
ministro mentre il figlio Nicu è 
un astro nascente del comita
to centrale. 

sviluppo di rapporti economi
ci fra l'Italia e I'Urss' Sgom
bralo il campo da ipotesi più' 
o meno fantasiose di «piani 
Marshall» - come quello pro
posto da De Mita in occasione 
delia sua visita a Mosca - che, 
peraltro, gli slessi dirigenti so-
vetici hanno del tutto escluso 
(•vogliamo con l'Occidente 
rapporti economici vantaggio
si per entrambi», hanno ripe
tuto in varie occasioni), il pro
blema resta il successo della 
perestrojka. Cioè la capacità 
dell'attuale leadership sovieti
ca di realizzare quello che 
uno dei più stretti collaborato
ri di Gorbaciov, l'accademico 
e vice primo ministro Leonid 
Abalkin, ha definito come il 
«passaggio dal vecchio siste
ma di comando a un nuovo 
meccanismo economico». Il 
problema sta qui. Perché sia 
l'esito del processo di riforma 
economica, sia il quadro di 
leggi - attualmente in discus
sione nella sessione del Soviet 
supremo, sulla proprietà, sul
l'impresa socialista, sull'intro
duzione del calcolo economi
co, ecc. - che dovranno go
vernare il nuovo sistema eco
nomico restano ancora un'in
cognita. Sono impigliati cioè 
nelle maglie dello scontro po
litico in atto fra il gruppo gor-
bacioviano e le tendenze radi
cali e conservatrici che ormai 
si confrontano giornalmente 
negli organi parlamentari so
vietici. 

Gorbaciov, la prossima set-

(che però non è un partito e 
nqn è detto che lo diventerà) 
e una buona base al liberal
democralici e ai socialdemo
cratici della Sdp. La Sed rac
coglierebbe, invece, intomo al 
20% dei consensi, una percen
tuale che non è dissimile da 
quelle azzardate a mezza 
bocca da studiosi e ricercatori 
iscritti al partito e da qualcuno 
dei suoi dirigenti periferici. 
Abolito il principio del «ruolo 
dirigente* fissato per legge, in
somma, la Sed, se volesse re
stare al potere, dovrebbe co
munque cercare alleati e go
vernare in coalizione con altre 
forze. 

Sarà, quello delle alleanze, 
uno del temi sicuramente più 
dibattuti nell'orma! non lonta
no congresso straordinario, in 
collegamento con l'altra gran
de questione del rinnovamen
to del partito sulla quale, allo 
stato delle cose, nessuno è in 
grado di fare previsioni. Sicu-

timana, viene, dunque, in un 
paese in cui la teoria che 
un'Urss con un'economia n-
formata e modernizzata 
avrebbe potuto costituire una 
nuova minaccia per TOcci-
dente non ha mai trovato 
molto spazio 11 leader sovieti
co, con molta probabilità, so
sterrà, come ha già fatto nel 
corso delle sue visite a Parigi e 
a Bonn, l'idea della casa co
mune europea*. Ma nel frat
tempo sono successi avveni
menti giganteschi, che forse 
nemmeno lo stesso Gorbaciov 
immaginava all'epoca dei 
suoi incontri con Mitterrand e 
Kohl. Tutto ciò aumenterà 
l'interesse della visita e l'attesa 
per le dichiarazioni che faran
no le due parti al termine de
gli incontri previsti Subito do
po Gorbaciov volerà a Malta 
per il summit con Bush. An
che Il si discuterà degli avveni
menti che stanno cambiando 
lo scenano europeo. Tanto è 
vero che il timore che il desti
no del Vecchio continente 
possa essere giocato su un al
tro tavolo ha portato Mitter
rand, presidente di turno della 
Cee, a incontrare i leader eu
ropei a Parigi, sabato scorso, e 
lo porterà il 6 dicembre a Kiev 
per parlare a quattr'occhi con 
lo stesso Gorbaciov. I tempi 
della «casa comune europea» 
procedono alla velocità della 
luce: vedremo se II governo 
italiano riuscirà a trovare un 
propno spazio di iniziativa 
nella costruzione dei nuovi 
equilibri. 

, r AIA avi] 

Egon Krenz 

ramente l'assetto del vertice, 
dal Comitato centrale al Polit-
buro, verrà ridlsegnato pro
fondamente. ma è difficile di
re se la svolta intema finirà 
per portare alle dimissioni 
dello stesso segretario genera
le. Krenz, in una intervista a 
una rete tv tedesco-federale, 
ha detto, l'altra sera, di non 
considerarsi una «figura di 
transizione» e di sentirsi in 
grado di gestire 1) rinnova
mento. Fonti occidentali ne 
dubitano e anche l'opinione 

pubblica della Rdt sembra 
ben lontana dall'idea di ac
cordare fiducia all'uomo che 
è stato, fino a poche settima
ne fa, un fedelissimo di Ho-
necker e uno degli interpreti 
più conseguenti della linea 
dura del passato regime. Nella 
stessa Sed la contestazione, 
che si era espressa in forme 
clamorose durante il plenum 
del Ce quindici giorni fa, prati
camente imponendo la con
vocazione del congresso 
straordinario, è tutt'altro che 
spenta. 

Il summit 

L'incrociatore 
Slava in rotta 
verso Malta 
• • MOSCA Victor Lesnoy, 
capitano di fregata, non ha 
nascosto l'emozione quando 
ha saputo che la scelta era ca
duta sulla sua nave, ma ha su
bito esclamato: «un compito 
di grande responsabilità, ma 
soprattutto un grande onore*, 
Toccherà a lui e ai 500 uomini 
dell'equipaggio dell'incrocia
tore lanciamissili sovietico Sla
va fare gli onori di casa al pre
sidente americano Bush e al 
segretario del Pcus Gorbaciov 
che il 2 e 3 dicembre s'incon
treranno per l'atteso summit 
«navale* di Malta, L'incrociato
re ha già lasciato il porto di 
Sebastopoli e sta facendo rot
ta per Malta. Ottime le «refe
renze* della nave sovietica. Il 
battesimo è avvenuto il 30 
gennaio dell'83, e in pochi an
ni la Slava ha accumulato una 
notevole esperienza dei mari: 
ha solcato l'oceano Atlantico, 
quello Indiano, il Mediterra
neo. Non ha mai subito ripa
razioni e viene considerata 
una nave in perfetta efficien
za. L'incrociatore (t 1.000 ton
nellate) è lungo 187 metri, e 
largo 21 ed è stato costruito 
nei cantieri navali di Nikolae-
vo. La nave presenta una lì
nea affusolata, è dotata di 
quattro impianti di turbine a 
gas, è dotata di una strumen
tazione d'avanguardia e non 
mancano sistemi spaziali di 
comunicazione e navigazio
ne. I satelliti assicurano un co
stante ed ininterrotto collega
mento indipendentemente dal 
punto in cui l'incrociatore si 
trova e in qualsiasi condizione 
climatica. La Slava ha anche 
già ospitato altre presenze 
americane. A bordo si è reca
to l'ex ministro della Difesa 
americano Frank Carluccì e 
quest'anno ha ricevuto la visi
ta di congressisti americani e 
del capo di Stato maggiore 
della marina statunitense, am
miraglio Trost. 

Lituania 

Il Soviet 
prepara la 
secessione 
• i MOSCA. La Lituania ha 
confermato di voler diventa
re una repubblica indipen
dente. Una commissione 
del Soviet supremo della re
pubblica baltica, composta 
da 3) deputati, è stata infat
ti incaricata di preparare un 
programma per tornare alla 
situazione del 1940, prima 
dell'annessione da parte 
dell'Urss in seguito ai patti 
Molotov-Ribbentrop. 

Questa decisione è desti
nata ad accrescere lo scon
tro con Mosca che si è sem
pre dichiarata contro le di
chiarazioni di «secessione. 
da parte delle repubbliche 
baltiche. Proprio l'altra setti
mana il primo segretario 
della Lituania, Brazauskaus, 
era stato convocato al Polit-
buro per spiegare le ragioni 
di queste posizioni politi
che. 

Infatti, anche i comunisti 
lituani si apprestano a costi
tuire, al prossimo congresso 
del 19 dicembre, un partito 
indipendente dal Pcus. Ieri 
al Soviet supremo dell'Urss 
si è svolto un aspro dibattito 
politico sul progetto di leg
ge per l'autonomia econo
mica delle tre repubbliche 
del Baltico, già approvato 
alla sessione estiva del Par
lamento. 

Il deputato Daniliuk. del
l'Estremo Oriente, ha defini
to il progetto di legge un at
to di «disintegrazione del
l'Urss». Al contrario, il pre
mier estone, Toome, ha ri
battuto: «Non c'è contrap
posizione di interessi, sì 
tratta di un primo passo ver
so una nuova federazione 
sovietica*. In ogni caso la 
decisione riacutizzerà i con
trasti nel già difficile dibatti
to sulle nazionalità in corso 
nell'Urss, 

Nuovi accordi Rft-Ungheria 
Toni cauti di Genscher 
«Unità tedesca sì, 
ma in un'Europa stabile» 
H BUDAPEST. Le profonde 
trasformazioni in atto nell'Eu
ropa centro orientale, le possi
bilità di una riunificazione 
delle due Germanie, il prossi
mo vertice tra Bush e Gorba
ciov, i compiti della Comunità 
europea in questa fase di 
grande dinamismo della poli
tica mondiale, oltre che lo svi
luppo dei rapporti bilaterali 
tra ia Germania federale e 
l'Ungheria, sono stati giovedì 
e ieri i temi degli incontri avuti 
dal ministro degli Esteri della 
Rft Genscher con il ministro 
degli Esten ungherese Horn. È 
la terza visita che quest'anno 
Genscher compie a Budapest 
preceduta dì pochi giorni da 
una visita lampo del primo 
ministro Nemeth a Bonn e che 
testimonia i legami sempre 
più stretti che sì vanno stabi
lendo tra i due paesi. Durante 
la visita è stato firmato un ac
cordo per un credito commer
ciale di mezzo miliardo di 
marchi della Rft all'Ungheria. 

Sia Genscher che Hom, nel 

corso di una conferenza stam
pa, hanno dato risposte molto 
caute e misurate sulle possibi
lità di una riunlficazione dei 
due Stati tedeschi: è una pro
spettiva - hanno detto - che 
andrà affrontata in stretto le
game con gli sviluppi dell'uni
tà europea e in modo che ac
cresca la stabilità dell'Europa.. 
La ricerca di garanzie per un 
quadro di stabilità è apparsa 
una delle preoccupazioni 
maggiori dei due ministri degli 
Esteri. Essa andrà perseguita 
sia attraverso gli aiuti econo
mici coordinati dell'Europa 
occidentale ai paesi dell'Est 
che stanno effettuando le ri
forme dei loro sistemi econo
mici e politici, sìa attraverso 
misure di disarmo che accre
scano la fiducia recìproca. 

Questo è secondo Gen
scher anche il modo più effi
cace che ha l'Europa di aiuta
re Gorbaciov a vìncere le op
posizioni che incontra in 
Unione Sovietica e a superare 
le enormi difficoltà delia sua 
politica di riforme.. OA& 

Domani alle urne con l'incognita dell'astensionismo 

Primo referendum in Ungheria 
Quattro domande sulla democrazia 

ARTURO DARIOU 

• i BUDAPEST. Il primo refe
rendum popolare nazionale 
della storia ungherese che si 
svolgerà domani rischia di 
naufragare in un mare di 
astensioni. Quattro sono le 
questioni sulle quali i sette mi
lioni e mezzo di elettori sono 
chiamati a pronunciarsi: 1) 
l'elezione del presidente della 
Repubblica deve avvenire o 
dopo le elezioni parlamentari? 
2) te organizzazioni det partiti 
dovranno essere proibite sui 
posti di lavoro? 3) il Posu do
vrà presentare un rendiconto 
del suo patrimonio davanti al 
Parlamento? 4) la milìzia ope
raia dovrà essere sciolta? 

Quattro domande che. tutte 
assieme, sembrano aumenta
re la confusione. 

Il Parlamento infatti ha già 
deciso nelle scorse settimane 
che i partiti non possono es
sere organizzati sui posti di la
voro, che devono rendere 
pubblici e trasparenti i propri 

bilanci e I propri patrimoni, 
che la milizia operaia deve es
sere sciolta (il provvedimento 
è già diventatoesecutivo). 

La gente non capisce dun
que perché il paese debba liti
gare su questioni già risolte (e 
di comune accordo tra il parti
to al potere e le forze dell'op
posizione). Una maggioranza 
di si alle tre questioni non fa
rebbe che confermare le scel
te già fatte. 

Ma se per ipotesi dalle urne 
dovesse uscire una maggio
ranza dì no sullo scioglimento 
della milìzia operaia o sulla 
espulsione delle organizzazio
ni di partito dai posti di lavo
ro, o anche se solo la maggio
ranza dei votanti si astenesse, 
verrebbe forse impressa una 
grave battuta d'arresto al pro
cesso di democratizzazione. 

Rimane invece importante 
il pronunct&mento sulla que
stione della elezione del presi

dente della Repubblica. 
È meglio - si chiede - indi

re prima le elezioni politiche e 
poi affidare al nuovo Parla
mento la elezione del presi
dente oppure procedere alla 
elezione diretta del presidente 
(già fissata dal governo per il 
7 gennaio) e successivamente 
in primavera andare alle ele
zioni politiche7 Anche su que
sta questione la confusione e 
l'Incertezza sono grandi, La 
scelta del governo (frutto del 
resto dell'accordo scaturito 
dalla tavola rotonda con l'op
posizione) sembra avere il 
merito di accelerare il proces
so di democratizzazione e dì 
garantirlo con l'autorità dì un 
presidente eletto (ma solo per 
questa prima volta) a suffra
gio diretto. 

L'altra scelta metterebbe 
subito il Parlamento alla base 
dell'edifìcio democratico un
gherese, eviterebbe le tenta
zioni di una Repubblica presi
denziale ma ritarderebbe di 

qualche mese la elezione del 
presidente. Il referendum è 
stato voluto da quattro partiti, 
l'Alleanza dei liberi democra
tici, la Federazione della gio
ventù democratica, il Partito 
socialdemocratico e il Partito 
indipendente dei piccoli pro
prietari che hanno in tutto cir
ca GOmila iscritti e che hanno 
raccolto più delle lOOmila fir
me prescritte dalla legge sulla 
consultazione popolare. Que
sti quattro partiti costituiscono 
ti fronte dei sì. 

L'iniziativa referendaria dei 
quattro partiti, e ancor più la 
campagna elettorale, ha spac
cato l'opposizione. Il Forum 
democratico ungherese non 
crede al referendum e invita 
all'astensione. 

Il partito socialista invita a 
votare un no e tre sì. H vec
chio Posun in fase dì ricostru
zione invita a votare quattro 
no. Molti altri partiti non si so
no pronunciati apertamente e 
ciascuno ha libertà dì voto. 

6 l'Unità 
Sabato 
25 novembre 1989 


